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Il "premio". Ripescano 
persone di notte, sopra 
imbarcazioni di fortuna 
Ottengono porti lontani, 
decreti di fermo e multe 
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Rassegna stampa 

della settimana dal 20 al 26 novembre 2023 

 

Mondo/Europa/Mediterraneo 

 
Edi Rama: “Vi spiego perché l’accordo Italia-Albania funzionerà” 

Presidente Rama, il protocollo d’intesa siglato da Lei e 
dal presidente Meloni è riuscito in un miracolo politico: 
far infuriare la destra albanese e la sinistra italiana. E 
forse anche gli euroburocrati. Che cosa avete fatto mai? 
«Il mio problema non sono mai le polemiche, che dalle 
nostre parti sono pane e vino quotidiano della vita 

politica, ma capire sempre quale sia la cosa giusta. Poi bisogna fare tutto il possibile per farla, quella cosa. E 
per farla bene. Alcune volte ciò che ti sembra giusto quando lo avevi deciso, dopo non si rivela così giusto. 
Altre volte, pur rimanendo giusto averlo scelto, non si riesce a farlo bene. Nel caso del Protocollo Italia-
Albania, io mi auguro non solo che sia la cosa più giusta da fare, ma anche che sia una cosa fatta bene. Si 
tratta di un’operazione certamente non del tutto facile. Non è mai stata tentata prima, in questo modo. Ma 
se funzionerà così come è stata come immaginata e costruita, allora sarà veramente qualcosa di buono. E 
per più di un motivo». 
Fonte: Giuliano Guida Bardi, TPI, 24-NOV-2023 

 

Italia 

 

La burocrazia di Piantedosi punisce chi salva i migranti 

"Allcrew! Allcrew!”. Sono passate da poco le 23 del 10 novembre quando 
la radio scaraventa tutti fuori dalle cuccette della Ocean Viking. La nave 
di ricerca e soccorso migranti della ong Sos Mediterranee è di pattuglia a 
nord-ovest di Tripoli. La zona è quella delle piattaforme petrolifere, le cui 
luci spesso ingannano le barche dei rifugiati come un miraggio della costa 
italiana. Il primo recupero avviene a poca distanza dalla murata della 
nave che con le sue luci fende il buio. Vengono salvate 33 persone, tra 
loro un minore, tutti del Bangladesh eccetto un libico. Terrorizzati, 

intirizziti, bagnati ma in buone condizioni. Sul ponte di comando intanto Luisa Albera, la coordinatrice delle 
operazioni Sar (Search and Rescue), riceve nel giro di 40 minuti comunicazione del "porto sicuro". Il decreto 
Piantedosi ha archiviato l'epoca in cui le località di sbarco delle persone soccorse venivano decise anche 
dopo un'agonia di giorni.  
Fonte: Nico Piro, Il Fatto Quotidiano, 23-NOV-2023 
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Verifica sul contratto 
e sulla capacità 
patrimoniale 
di chi richiede  
i lavoratori 

ˮ 

 
 
 
 

Conversione di altri titoli: nelle quote per il 2023 sono previsti 4.150 posti 

Al click day del 4 dicembre possono essere presentate anche le domande di 
conversione in permessi di soggiorno per lavoro subordinato o autonomo di 
permessi rilasciati ad altro titolo.  Innanzitutto sono previsti, per il 2023, 
4mila posti per la conversione di permessi per lavoro stagionale in permessi 
per lavoro subordinato non stagionale. In questo caso la conversione è 
possibile solo dopo almeno tre mesi di regolare rapporto di lavoro 
stagionale. Con riferimento al settore agricolo, nel quale le prestazioni dei 
lavoratori stagionali sono effettuate a giornate e non a mesi, ai fini della 
conversione dovrà risultare una prestazione lavorativa media di almeno 13 
giorni mensili, nei tre mesi lavorativi (per un totale di 39giornate), in tutti i 
casi coperti da regolare contribuzione previdenziale. 

Fonte: Il Sole 24 Ore, 24-NOV-2023 

 

 

Verso i click day del decreto flussi: asseverazione anche per le colf 

Serve l'asseverazione di un professionista (consulente del lavoro, commercialista 
o avvocato) o l'attestazione di una parte datoriale per assumere un lavoratore 
extra Ue, compresi colf e badanti, con i click day di dicembre previsti dal decreto 
flussi 2023-2025. Il via libera è sul rispetto dei contratti e sulla capacità 
patrimoniale del datore. Da preparare anche l'autocertificazione 
sull'indisponibilità di lavoratori già presenti in Italia e il certificato di idoneità 
alloggiativa. Riguarda l'osservanza del contratto collettivo applicato e la 
congruità del numero di richieste di lavoratori extra Ue rispetto alla capacità 

economica del datore di lavoro l'asseverazione dei professionisti sulle domande di assunzione legate al 
decreto flussi. 
Fonte: Marco Noci, Il Sole24 Ore, 20-NOV-2023 

 

Per le famiglie adempimenti allineati a quelli degli altri datori 

Il decreto flussi ha previsto per il triennio 2023-25, un ingresso totale di 28.500 lavoratori impiegabili nelle 
mansioni di domestici, badanti e baby sitter, oltre che nel settore socio-sanitario. Per ogni anno, quindi, 
saranno solo 9.500 i lavoratori stranieri che potranno essere assunti con le quote previste e la relativa 
domanda di assunzione potrà essere inviata, per le quote 2023, a partire dal 4 dicembre 2023. Come 
riportato nella circolare interministeriale del 27ottobre, l'assunzione è possibile sia a tempo pieno che in 
part-time-con un orario, però, non inferiore alle 20 ore settimanali. La retribuzione deve essere quella 
prevista dal Ccnl di settore e comunque non inferiore al minimo previsto per l'assegno sociale (503,27 euro 
mensili). Non è richiesto il reddito del datore di lavoro se quest'ultimo è affetto da patologie o disabilità che 
ne limitano l'autosufficienza e presenta la domanda di assunzione per un lavoratore addetto alla sua 
assistenza. 
Fonte: Il Sole 24 Ore, 20-NOV-2023 
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È «l'ospedaletto».  
In questa sezione, 
distaccata dal corpo 
centrale, si è suicidato 
Balde nel 2021 
Nell'indagine, archiviata,  
i pm hanno rilevato 
numerose violazioni. Ora  
il governo vuole riaprirlo 
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Il viaggio impossibile 

In un giorno assolato di marzo del 1997, a Durazzo, un’insegnante albanese di mezza età porta suo figlio di 
11 anni sulla spiaggia. I due si bagnano i piedi nell’acqua, scrivono i loro nomi sulla sabbia e poi restano 
seduti a guardare il mare. Lei tira fuori uno spuntino che ha portato da casa: pane scuro, pezzettini di feta, 
cetrioli e pomodori avvolti in un foglio di giornale. Madre e figlio iniziano un bisticcio – il ragazzino afferma 
di non avere appetito e la donna insiste perché mangi, pena l’immediato rientro a casa – quando sentono 
una forte esplosione, simile ai fuochi d’artificio sparati durante i matrimoni. «Gli albanesi festeggiano 
sempre – sorride la donna – anche quando restano in mutande». Intanto i rumori si fanno più vicini e 
frequenti. In quei giorni il sud del paese era precipitato nel caos: molte famiglie avevano investito tutti i 
loro risparmi in compagnie finanziarie fraudolente andate in bancarotta, la disperazione spingeva le 
persone in strada e le proteste sfociavano spesso in combattimenti tra gruppi armati. 
Fonte: Lea Ypi, Il Manifesto, 22-NOV-2023 
*In calce, allegato l’articolo completo 

 

Moltiplicatori di moschee 
«Vogliamo realizzare un'opera bella per una città internazionale, 
molto conosciuta anche nel mondo arabo. Milano merita di avere 
una moschea degna della sua reputazione». Asfa Mahmoud, 
presidente della Casa della cultura islamica meneghina, ormai 
conta i mesi. Tra il 9 marzo e l'8 aprile del 2024, periodo del 
Ramadan, nella metropoli lombarda sorgerà la prima moschea. 
Non avrà un minareto, a rivaleggiare con la Madunina: «Per 
evitare polemiche» ammette Mahmoud. Sarà comunque ben 
visibile: grande 1.500 metri quadri, capace di ospitare quasi 4 mila 
fedeli. Ma l'epocale inaugurazione sarà solo la prima di una lunga 

serie. Non a caso, tutte città governate dal Pd, che da sempre conta sulla benevolenza elettorale della 
comunità musulmana. E anche nella profonda provincia saranno sbloccati progetti fermi da anni. Mentre 
resta altissima l'allerta del Viminale sui luoghi di culto islamici dopo l'attacco di Hamas a Israele, che ha 
riacceso la guerra in Medio Oriente. 
Fonte: Antonio Rossitto, Panorama, 22-NOV-2023 
 
 
Migranti isolati in un loculo. Ecco la stanza segreta del cpr 

Dodici locali, ognuno di 28 metri quadri scarsi perché cinque sono 
occupati dal bagno, senza finestre. Questo è il famigerato «ospedaletto», 
una sezione del centro di permanenza temporanea per migranti di Torino 
più simile a una cella per via del piccolo cortile circondato da muri e 
sbarre sul soffitto. È qui che il giovane migrante Moussa Balde si è tolto la 
vita, dopo 10 giorni di isolamento, il 22 maggio 2021. Come lui, le persone 
recluse in questa cella sono state costrette per giorni, e in alcuni casi per 
svariati mesi. a dormire nella stessa stanza del bagno, senza finestre, 
e a mangiare in solitudine, senza accedere alla mensa. Le carte della 
procura di Torino, ottenute da Domani, rivelano come le persone 
detenute in isolamento in questo luogo hanno subito trattamenti 
degradanti che violano i diritti costituzionali e la Convenzione europea per 

la salvaguardia dei diritti dell'uomo. 
Fonte: Alice Dominese, Domani, 21-NOV-2023 
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La revoca della cittadinanza ferita che sanguina 

Tra le misure previste nell'ennesimo provvedimento-sicurezza del Governo, quella che prevede 
l'inasprimento della norma sulla revoca selettiva della cittadinanza riapre una ferita che sanguina nel nostro 
ordinamento costituzionale dal 2018. Il colpo iniziale era stato inferto dal primo Governo Conte - con 
Matteo Salvini spadroneggiante dal Viminale - tramite l'introduzione nella legge sulla cittadinanza di 
un'inaudita discriminazione interna alla categoria dei cittadini, consistente nella possibilità, in caso di 
condanna definitiva per reati di matrice terroristica, di revocare la cittadinanza a coloro che l'hanno 
acquisita nel corso della loro esistenza e non anche a coloro che cittadini lo sono per nascita da genitori 
italiani. 
Fonte: Francesco Pallante. Il Manifesto, 21-NOV-2023 
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